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Gruppo consiliare “Articolo 1 – Movimento Democratico e Progressista”
                                                                                                                        Modena, 18 aprile 2017

· Al Sindaco di Modena

· Al Presidente del Consiglio Comunale di Modena
INTERROGAZIONE URGENTE

Oggetto: contestazioni disciplinari dell’AUSL di Modena a medici del servizio di continuità assistenziale.
Premesso che:
· il servizio di continuità assistenziale (ex guardia medica) è dal 13 marzo nella nuova sede situata all’interno dell’Istituto Charitas in via Panni e ospita i medici che svolgono il servizio di visite domiciliari, mentre l’ambulatorio di continuità assistenziale continua ad essere al Pronto Soccorso del Policlinico;

· la AUSL di Modena ha dotato la nuova sede di sei postazioni informatizzate che consentono l'accesso ai dati dei pazienti, la gestione delle chiamate e delle visite domiciliari, di quattro box per la sosta e il riposo dei medici di turno; 

· prima di tale investimento, i medici del servizio in oggetto svolgevano i loro turni di servizio dai propri domicili, utilizzando il telefono e supporti informatici mobili, mentre ora invece è previsto, come da accordo nazionale, lavorino nella nuova sede.
Rilevato che: 
· come riportano notizie di stampa, l' Ausl di Modena ha avviato un procedimento disciplinare nei confronti di un gruppo di medici di continuità assistenziale ai quali contesta di aver rilasciato, in contrasto con i propri doveri contrattuali, in un’intervista riportata da un quotidiano locale, critiche offensive, diffamatorie e lesive nei confronti della Azienda sanitaria;

· nella suddetta intervista i medici in oggetto hanno espresso forte preoccupazione per la mancanza di un servizio di vigilanza che ne assicuri l’incolumità nel corso dei loro turni di servizio, hanno criticato l’opportunità di avere reso pubblico l’indirizzo della sede in cui svolgono il servizio e hanno messo in dubbio che la nuova sede risulti effettivamente più funzionale e qualitativamente migliorata;

· nella stessa intervista i medici suddetti hanno evidenziato anche che la nuova struttura non sarà un ambulatorio, come previsto dai loro contratti, e che l’assenza di un infermiere triagista, nella eventualità che i medici siano tutti impegnati in visite domiciliari, espone il servizio alla “scopertura” senza possibilità per i cittadini e per gli operatori sanitari sul territorio di contattare il medico.
Considerato che: 
· la Federazione Italiana Medici di Medicina Generale (FIMMG) ha denunciato molteplici casi di aggressione e violenza subiti da medici, anche da medici che svolgono il servizio in oggetto, quindi le forti preoccupazioni espresse dai medici nell’intervista non appaiono infondate;

· sempre da notizie di stampa, si ipotizza che il suddetto servizio a Modena possa presentare  una carenza di organico, con il rischio di disservizi e disagi per i pazienti;

· ad una lettura attenta, le dichiarazioni dei medici, oggetto della annunciata azione disciplinare, non offrono a considerare veri e propri contenuti che possano arrecare danno all’immagine della Azienda e men che meno appaiono diffamatori o calunniosi mentre, viceversa, sembrano rientrare nel normale libero e legittimo diritto di critica e dissenso;

· al momento non abbiamo avuto la possibilità di cimentare le critiche dei medici di continuità assistenziale alla prova delle risposte di merito della Ausl di Modena verificandone, così, anche la sostenibilità (elemento che interessa i cittadini modenesi).

Alla luce della premessa e delle considerazioni successive si chiede al Sindaco se:
a) quanto riportato dalla stampa corrisponda al vero e quale sia la sua valutazione sul merito della vicenda;

b) se ritiene opportuno chiedere l’interruzione del procedimento disciplinare e ricercare, tutte le parti insieme e in un clima di collaborazione, una soluzione che garantisca al meglio l’Azienda sanitaria, i diritti dei cittadini e quelli dei medici in oggetto.

Marco Malferrari

Marco Cugusi
Nulla osta alla diffusione a mezzo stampa
